
INCONTRO DI FORMAZIONE 
PER TUTOR ZONALI

Malcesine, 14 marzo 2019



NORMATIVA FORMAZIONE 2019



TUTORAGGIO: AMMISSIONE





TUTORAGGIO: DURATA



PRESENZA DEL TUTOR

N.B. si ricorda che le coperture assicurative degli istruttori ed allievi
istruttori FIV sono valide solo nei confronti di allievi regolarmente tesserati
prima dell’inizio del corso, con certificato medico in corso di validità.



LA SCHEDA DI VALUTAZIONE



• INDICATORI

A-LIVELLO EVOLUTO = Svolge compiti complessi, 
mostrando pieno utilizzo delle conoscenze e delle 
abilità. Risolve in autonomia situazioni impreviste. 
Massima sicurezza.

B-LIVELLO AVANZATO = Svolge le attività assegnate e 
utilizza le conoscenze e le abilità. Piena sicurezza.

C-LIVELLO INTERMEDIO = Svolge le attività assegnate 
con sufficiente utilizzo delle conoscenze e delle abilità. 
Sicurezza adeguata.

D- LIVELLO BASE = Svolge semplici attività assegnate in 
autonomia ma deve perfezionare conoscenze e abilità. 
Sicurezza da rafforzare.

E-LIVELLO INIZIALE = Svolge compiti molto semplici se 
guidato, manca di autonomia. La sicurezza è 
inadeguata.







TUTORAGGIO: OBIETTIVI

Durante le attività di Tirocinio il candidato dovrà perseguire i seguenti 
obiettivi: 

• Svolgimento dell’attività didattica in sicurezza 

• Scelta degli obiettivi didattici 

• Scelta e gestione di mezzi e strumenti 

• Acquisizione di capacità comunicative in relazione all’età degli atleti 

• Osservazione, valutazione e correzione dei gesti tecnici 

• Utilizzo corretto di un mezzo di appoggio 



considerazioni:suL RUOLO DEL TUTOR

Il termine tutor è di origine latina (tutor-tutoris), e il significato può
essere così inteso: colui che cura, che sostiene, che protegge, che dà
sicurezza.

Il tutor, pertanto è: 

•un facilitatore dell’ apprendimento 

•una guida, un esempio da imitare

•un accompagnatore  nell’ambiente di apprendimento 

•un garante dello svolgimento del programma di formazione



LA FUNZIONE DEL TUTOR

•accogliere e favorire l’integrazione degli allievi istruttori con lo staff

•individuare potenzialità e limiti degli allievi istruttori

•affiancare e supportare gli allievi istruttori nelle attività da svolgere 

•monitorare i progressi individuali 

•creare le condizioni opportune che consentano di superare difficoltà e 
ostacoli 

•offrire attenzione, ascolto, guida, orientamento 



ORGANIZZATIVE

DIDATTICHE

TECNICHE

LE COMPETENZE DEL TUTOR

RELAZIONALI



• deve conoscere approfonditamente le imbarcazioni che si 
utilizzeranno

• deve saper condurre con padronanza il mezzo di appoggio e saper 
effettuare manovre di assistenza, traino, recupero, ecc. anche in 
condizioni meteo impegnative

• deve conoscere e saper dimostrare agli allievi istruttori le tecniche da 
utilizzare durante l’attività, e aiutarli a risolvere eventuali problemi 
tecnici

COMPETENZE TECNICHE



COMPETENZE ORGANIZZATIVE

• calendarizza le attività di tutoraggio in base ai corsi e alle attività in 
programma nella scuola vela

• verifica il tesseramento di allievi e allievi istruttori

• cura la compilazione delle schede di tutoraggio

• è il responsabile della programmazione dell’attività, pianifica le 
tempistiche e sovraintende alla scelta di spazi, mezzi e strumenti



COMPETENZE DIDATTICHE

• deve conoscere i principi base dell' apprendimento e saper progettare 
un percorso formativo

• deve conoscere la progressione didattica dei corsi (base, intermedio, 
avanzato)

• deve essere in grado di definire finalità, obiettivi e contenuti 

• sapere quando intervenire, quali suggerimenti dare

• mostrare come si fa: rendere espliciti gli obiettivi, delineare varie 
possibilità di azione



COMPETENZE UMANE/RELAZIONALI

• deve comunicare e far comunicare: deve motivare e incoraggiare

• si preoccupa del mantenimento di un clima di fiducia reciproca all' 
interno dello staff

• analizza le relazioni interpersonali e cerca di risolvere eventuali 
conflitti

• Deve favorire l' interscambio e le integrazioni di conoscenze teorico-
pratiche tra i diversi componenti dello staff


